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OGGETTO: POR 2000-2006 – Misura 1.5 –Rete ecologica Regionale. Piano di 

Gestione del SIC “Campu Longu” ITB040055 – Recepimento delle 
specifiche prescrizioni impartite  dall’Assessorato Regionale Difesa 
Ambiente e del contenuto delle Linee Guida della fascia costiere 
prodotte dallo stesso Assessorato. 

================================================================ 
 

L'anno DUEMILASETTE il giorno DICIASSETTE del mese di 
DICEMBRE ore 18,30 in Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta 
Municipale per trattare gli affari posti all'ordine del giorno. 

 
Presiede l'adunanza il Sig. Sanna Salvatore 
 
Sono presenti i Sigg. Assessori:   Assenti i signori 
 
MASSA FABRIZIO     UTZERI ROBERTO 
VARGIOLU EFISIO    SECCI GIOVANNA 
 
Assiste il Segretario Supplente Dott.ssa Sumas Chiarella Maria. 

*.*.*.*.*.*.*.*.*  
 

LA GIUNTA 
 

- Vista l’allegata proposta di deliberazione n. 17 del 11.12.2007 del Settore 
Ambiente e Servizi Tecnologici avente ad oggetto: “POR 2000-2006 – Misura 
1.5 –Rete ecologica Regionale. Piano di Gestione del SIC “Campu Longu” 
ITB040055 – Recepimento delle specifiche prescrizioni impartite  
dall’Assessorato Regionale Difesa Ambiente e del contenuto delle Linee Guida 
della fascia costiere prodotte dallo stesso Assessorato. 

  
-  Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica da parte del Responsabile del 

Settore Ambiente e Servizi Tecnologici, del Responsabile del Settore Edilizia 
Pubblica e Privata e del Direttore dell’Area Marina Protetta ai sensi dell’art. 49 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 



DELIBERA 
 

Di approvare in conformità l’allegata proposta di deliberazione n. n. 17 del 
11.12.2007 del Settore Ambiente e Servizi Tecnologici avente ad oggetto: “POR 
2000-2006 – Misura 1.5 –Rete ecologica Regionale. Piano di Gestione del SIC 
“Campu Longu” ITB040055 – Recepimento delle specifiche prescrizioni 
impartite  dall’Assessorato Regionale Difesa Ambiente e del contenuto delle 
Linee Guida della fascia costiere prodotte dallo stesso Assessorato.” 

  



    CCOOMMUUNNEE   DD II   VV II LL LLAASS IIMM IIUUSS   
P r o v i n c i a  d i  C a g l i a r i  

Piazza Gramsci 9 - 09049 Villasimius Tel. 070.79301 – Fax. 070.7928041 

Settore AMBIENTE E SERVIZI TECNOLOGICI 
 

proposta di deliberazione alla Giunta Comunale  n. 17  del  11.12.2007 

 
 

OGGETTO:   POR 2000-2006 – Misura 1.5 –Rete ecologica Regionale. Piano di 
Gestione del SIC “Campu Longu” ITB040055 – Recepimento delle 
specifiche prescrizioni impartite  dall’Assessorato Regionale Difesa 
Ambiente e del contenuto delle Linee Guida della fascia costiere 
prodotte dallo stesso Assessorato. 

II LL   RREESSPPOONNSSAABBII LL EE  DDEELL   SSEETTTTOORREE  AAMM BBII EENNTTEE  EE  SSEERRVVII ZZII   TTEECCNNOOLL OOGGII CCII   

Premesso che la Comunità Europea attraverso l’emanazione delle direttive Habitat e 

Uccelli ha inteso realizzare la Rete natura 2000 composta da  Zone di Conservazione 

Speciale (evoluzione dei pSIC e delle ZPS) per la salvaguardia della biodiversità  

mediante la conservazione degli habitat  naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche del territorio comunitario; 

Premesso che all’interno del territorio comunale sono stati individuati 

dall’Assessorato regionale all’Ambiente, ed in seguito inclusi formalmente dalla 

comunità Europea nell’elenco ufficiale, i  proposti Siti di Importanza Comunitaria  

“Campulongu” (ITB040055), “Isola Dei Cavoli, Serpentara e Punta Molentis” 

(ITB040020), “Costa di Cagliari” (ITB040021)  e le Zone di Protezione Speciale 

“Isola dei Cavoli” (ITB043027), “Isola di Serpentara” (ITB043026) , “ Capo 

Carbonara e Stagno Notteri – Punta Molentis” (ITB04328); 

Preso atto che  la Direttiva Habitat all’art. 6  prevede che per le zone di  conservazione 

speciale (evoluzione dei pSIC e della ZPS) vengano stabilite le misure di 

conservazione necessarie che possono implicare all’occorrenza appropriati piani di 

gestione singoli o integrati con altri strumenti di pianificazione e di governo del 

territorio finalizzati al mantenimento delle caratteristiche ecologiche dell’area; 

Preso atto che i Fondi strutturali Comunitari 2000-2006 a sostegno della rete ecologica 

natura 2000 sono stati messi a disposizione attraverso la misura 1.5 ”rete ecologica 



regionale” del POR 2000-2006 per finanziare la redazione dei Piani di gestione e le 

azioni ad essi strettamente correlate; 

Considerato che la regione Sarda ha formulato delle proprie linee guida dirette agli 

Enti locali per l’individuazione delle misure di gestione e delle tipologia di interventi 

ammissibili e finanziabili dai fondi strutturali 2000-2006  

  Considerato che i Piani di gestione dei pSIC “Campu Longu” e “Isola dei Cavoli, 

Serpentara, e Punta Molentis” sono stati redatti, per conto della Amministrazione 

comunale di Villasimius, dalla Associazione temporanea di impresa composta dalle 

società Temi e Criteria, approvati dal Consiglio Comunale rispettivamente con atto n. 

74 e 75 del 27 novembre 2006, e successivamente trasmessi all’Assessorato Regionale 

Difesa ambiente il 30 novembre 2006 per la valutazione della conformità e della 

coerenza con le linee guida e le indicazioni dell’invito a presentare proposte sulla 

misura 1.5 del POR Sardegna 2000-2006 “Rete ecologica Regionale” 

Vista la nota prot. n. 40782 del 22 novembre 2007 con cui l’assessorato regionale 

all’Ambiente esprime all’Amministrazione il parere positivo sul contenuto del PdG del 

SIC  “Campu Longu” e sulle proposte di intervento  subordinando però la 

predisposizione del provvedimento di delega dei fondi al recepimento di alcune 

specifiche prescrizioni che vengono di seguito sintetizzate: 

� Assicurare la coerenza degli altri strumenti di pianificazione territoriale in 

elaborazione, quali il PUL e il PUC, con i contenuti e gli obbiettivi di 

conservazione del PdG; 

� Sottoporre la bozza definitiva del Piano Urbanistico Comunale alla valutazione 

preventiva (screening) riguardo la valutazione di incidenza ambientale ai sensi 

del D.P.R. 120/2003; 

� IA5 Realizzazione del Piano di Intervento Forestale e di un Piano antincendio 

per la Pineta: il prelievo di materiale organico dal suolo per la prevenzione 

degli incendi e consentire lo sviluppo della vegetazione autoctona  deve essere 

limitato al minimo per non influire sulla fertilità del suolo  



� IA 15 Pianificazione della gestione turistico ricreativa di supporto alla 

balneazione: il PUL dovrà contenere anche misure di mitigazione degli impatti 

derivanti dalla fruizione turistica sul Posidonieto 

� IA16 Eradicazione delle specie alloctone degli habitat di interesse comunitario: 

l’intervento deve essere finalizzato anche al controllo i ambito marino della 

Caulerpa racemosa; 

� La cartellonistica informativa da porsi all’interno dei Siti Natura 2000 deve 

conformarsi al layout che verrà definito all’interno di un progetto al livello  

Rete Ecologica Regionale; 

� Messa in sicurezza della Spiaggia del Riso: il finanziamento  sulla misura 1.5b 

del suo primo stralcio può essere richiesto unicamente presentando 

separatamente le opere a terra, riguardanti  la risoluzione dei fenomeni di 

erosione sulla duna legati al ruscellamento,  e stralciando l’intervento 

riguardante la  posa di barriere soffolte provvisorie che, per il grado di impatto 

generato, rientra tra le opere da sottoporre a VIA non finanziabili con la misura 

1.5 ; 

La predisposizione del suddetto  provvedimento di delega dei fondi è altresì subordinato al 

recepimento delle Linee guida generali sulla Gestione della fascia costiera che si possono 

così sintetizzare: 

� Posidonia spiaggiata : in accordo con la nota del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del Territorio e del mare D.P.N./2006/08123 del 17/03/06, si 

individuano per la sua gestione tre diverse soluzioni: mantenimento in loco dei 

banchi spiaggiati, spostamento temporaneo degli accumuli e riposizionamento 

nel periodo invernale, rimozione permanente e smaltimento in discarica. Si 

individuano, inoltre, le norme tecniche per l’esecuzione degli interventi  

� Gestione degli ecosistemi dunali  e degli stagni costieri temporanei: si consiglia 

la predisposizione di protezioni fisiche, quali palizzate e passerelle per 

delimitare le aree e guidare i flussi di traffico turistico, e protezioni formali, 

quali le ordinanze  per la regolazione delle attività esercitabili nelle aree di 

duna. Si individuano, inoltre, le norme tecniche per l’esecuzione degli 

interventi 



Propone 

Che vengano recepite le specifiche prescrizioni e il contenuto delle Linee guida 
impartite dall’Assessorato Regionale all’Ambiente riguardo il contenuto del Piano di 
gestione del SIC “Campu Longu” e le proposte di intervento presentate. 

II LL   RREESSPPOONNSSAABBII LL EE  DDEELL   SSEETTTTOORREE  
AAMM BBII EENNTTEE  EE  SSEERRVVII ZZII   

TTEECCNNOOLL OOGGII CCII   
 P.C. Remo Ghiani 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


